CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE DEI GIORNALISTI

COMMISSIONE AMMINISTRATIVA

Relazione bilancio consuntivo 2012

Il Conto consuntivo che viene sottoposto alla nostra approvazione anche quest’anno evidenzia una corretta e attenta gestione delle risorse finanziarie con un positivo andamento della spesa. Un risultato confermato  anche da un consistente avanzo di amministrazione e da variazioni di bilancio poco significativi. 

Il  consuntivo 2012 conferma quindi che l’Ordine ha continuato a ottimizzare le risorse e a  razionalizzare la spesa senza sacrificare l’attività istituzionale. 
PERENZIONE QUOTE

Per quanto riguarda la delibera di perenzione delle quote albo arretrate per gli anni 2001-2011, la Commissione prende atto che si tratta di somme dichiarate inesigibili dagli ordini regionali e che quest’ultimi hanno attivato le procedure per il recupero e le relative cancellazioni degli iscritti morosi. La Commissione ha chiesto più volte che si proceda in tal senso per evitare che vengano riportate ogni anno residui attivi che non potranno essere incassati. In questo senso si raccomanda un’azione più tempestiva tramite un maggiore controllo sulle cancellazioni effettuate dai consigli regionali, in particolare dove è facile notare la presenza di anomalie e questa  operazione potrà essere meglio esercitata con l’istituzione degli albi unici nazionali. 

In merito al provvedimento in questione la C.A. esprime parere favorevole alla cancellazione di euro 102.243,35 dai residui attivi del conto consuntivo 2012 concernenti i crediti  dichiarati inesigibili dagli ordini regionali. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 2012

La C.A. ha preso atto della variazione al bilancio 2012 in cui sono stati apportati gli ultimi correttivi con modifiche poco significative che non incidono comunque sull’impianto complessivo dello strumento finanziario. Si tratta in tutto di circa 3000 mila euro poiché va considerata come una vera e propria variazione “tecnica” la voce creata per i contributi concessi per l’Emilia Romagna.
Sulla variazione di bilancio la C.A. esprime parere favorevole. 

CONTO CONSUNTIVO 2012
Senza entrare nel dettaglio delle singole voci, si dà atto che il conto consuntivo riepiloga correttamente i dati contabili di gestione e in questa sede ci sembra opportuno limitare l’analisi al risultato finale  che  certifica un avanzo di amministrazione di 845.614,32 di cui 280.428,94 derivano dalla gestione patrimoniale. L'avanzo al netto della gestione è quindi pari a Euro 565.185.38.
La C. A. ha condiviso l’utilizzo previsto per l’avanzo di amministrazione che viene accantonato con una suddivisione di 120.000,00 euro per incrementare il  fondo crediti perenti, 25.614,32, fondo adeguamento tecnologico, 50.000,00 fondo contributi ordini regionali per attività istituzionali, 50.000,00 fondo accantonamento nuova sede e 600.000,00 fondo per la formazione. 
     Alla luce di queste considerazioni la Commissione amministrativa ha espresso all’unanimità il proprio parere positivo al conto consuntivo 2012. 

In fase di consuntivo non si può fare a meno di valutare con una certa attenzione la criticità determinata dalle mancate rimesse da parte di alcuni ordini regionali. Anche nel 2012, a fine anno, si registrano residui attivi eccessivi per la mancata riscossione di quote da vari ordini regionali per un ammontare di circa un milione e mezzo di euro di cui 781mila sono quote del 2012.  Un dato che non indica certo un miglioramento rispetto a quanto è  successo negli anni precedenti. Questa situazione evidenzia ancora una  criticità su cui bisogna intervenire con maggiore incisività attraverso una riorganizzazione della gestione dell’incasso delle quote in modo da avere delle certezze del numero degli iscritti e del numero dei morosi. 

Infine, mi sembra doveroso ringraziare per la collaborazione tutti i componenti della Commissione: il vicepresidente Vito Scisci, i segretario Natalino Bianco, Gigi Marra  e Elisabetta Palmisano. Ringraziamenti che desidero estendere agli uffici amministrativi, al Comitato esecutivo e al  tesoriere Marini con il quale abbiamo avviato un modo nuovo di lavorare. In chiusura voglio approfittare dell’occasione per salutare tutti i consiglieri di questa legislatura che, pur tra le diversità, hanno mantenuto sempre alto il livello del confronto nell’interesse comune dei colleghi che rappresentiamo. A tutti l’augurio di una serena Pasqua con l’ auspicio, a chi farà ancora parte in futuro di questo Consiglio nella prossima legislatura, di poter continuare a lavorare per garantire l’autonomia dell’Ordine e di tutti i suoi iscritti. 
